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Denominazione ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 
Moduli componenti  - 
Settore 
scientifico-disciplin
are  

SECS-P/11  

Anno di corso e 
semestre di 
erogazione  

Quinto anno, Primo semestre 

Lingua di 
insegnamento  

Italiano 

Carico didattico in 
crediti formativi 
universitari  

8 CFU 

Numero di ore di 
attività didattica 
assistita  

56 ore complessive di Didattica Assistita, di cui 48 ore di Didattica 
Erogativa (DE) e 8 di Didattica Interattiva (DI) 

Docente  Responsabile insegnamento: Marco Barone 
Docenti: 
Prof. Marco Barone, 6 CFU – (Parte del programma relativa a: il sistema 
finanziario; la vigilanza sul sistema finanziario; gli strumenti finanziari 
mobiliari; le tipologie ed i modelli di gestione degli intermediari finanziari) 
Prof. Guido Labriola, 2 CFU - (Parte del programma relativa a: strumenti 
finanziari di raccolta del risparmio e di investimento, gli strumenti 
derivati, la cartolarizzazione dei crediti). 

Risultati di 
apprendimento 
specifici  

Al termine del percorso di studio lo studente avrà le conoscenze di base 
per analizzare ed interpretare le dinamiche dei mercati finanziari: 
comprendere le ragioni dell’esistenza dei mercati e degli intermediari; 
comprendere la struttura e l’organizzazione del sistema finanziario; 
comprendere le caratteristiche tecniche dei più diffusi strumenti 
finanziari; comprendere i processi di intermediazione creditizia e 
mobiliare anche in un’ottica internazionale. 
 
Attraverso le nozioni acquisite lo studente sarà in grado di: individuare i 
canali di negoziazione ed i mercati finanziari rispondenti a specifiche 
esigenze di finanziamento; valutare le performance degli intermediari 
finanziari; valutare i principali strumenti finanziari; elaborare 
autonomamente giudizi su condizioni di mercato e congiunturali. 
 
Al termine del percorso di studio lo studente avrà acquisito la capacità di 
effettuare un'autonoma valutazione delle caratteristiche dei mercati e 
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degli strumenti finanziari e di formulare giudizi di valore sulle dinamiche 
dei sistemi finanziari e sul funzionamento dei mercati creditizi e mobiliari. 

 
Al termine del corso lo studente sarà in grado di esprimere in modo 
efficace le conoscenze acquisite e descrivere, con linguaggio tecnico, la 
struttura del sistema finanziario, le caratteristiche degli strumenti 
finanziari e le principali dinamiche gestionali degli intermediari. 

Programma  Il programma del corso si articola in tre aree tematiche: il sistema 
finanziario; gli strumenti finanziari; le tipologie ed i modelli di gestione 
degli intermediari finanziari. 
Dopo una introduzione sul quadro di insieme del sistema finanziario e dei 
modelli di vigilanza e controllo, si approfondisce la struttura dei mercati 
finanziari e si analizzano le diverse tipologie di intermediari ed i rischi 
tipici dell’intermediazione finanziaria. 
 
I contenuti essenziali del corso sono i seguenti:   
 
I fondamenti dell’intermediazione finanziaria 
Il sistema reale, finanziario ed il processo di intermediazione 
Le teorie dell’intermediazione finanziaria  
I circuiti di intermediazione e la classificazione degli intermediari 
 
I mercati finanziari e la loro classificazione  
I canali di negoziazione  
I mercati azionari ed obbligazionari 
 
La regolamentazione e la vigilanza sul sistema finanziario 
Gli obiettivi della vigilanza 
I modelli di vigilanza 
Gli strumenti della vigilanza  
L’unione economica e monetaria  
L’Unione Bancaria Europea 
Il sistema europeo delle Banche Centrali 
 
Gli strumenti finanziari e la loro classificazione 
Strumenti di pagamento 
Strumenti creditizi 
Strumenti mobiliari di debito 
Strumenti mobiliari di partecipazione 
Strumenti derivati 
 
Le attività di intermediazione e gli intermediari finanziari 
L’intermediazione creditizia  
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Le forme gestionali dell’intermediazione creditizia 
Il bilancio delle banche 
Gli equilibri gestionali delle banche 
L’intermediazione mobiliare 
I servizi e le attività dell’intermediazione mobiliare 
Il sistema del risparmio gestito  
L’intermediazione assicurativa 
I rischi dell’intermediazione finanziaria 

Tipologie di attività 
didattiche previste 
e relative modalità 
di svolgimento  

L’insegnamento è strutturato in lezioni ed esercitazioni. Le lezioni si 
svolgono in modo frontale, incoraggiando l’interazione e la partecipazione 
attiva degli studenti. Le esercitazioni, integrate con le lezioni, si svolgono 
in aula, con simulazioni numeriche riferite alla valutazione degli strumenti 
mobiliari ed alla gestione degli strumenti derivati.  
 
Sono previste 8 ore di attività di didattica interattiva (DI) che 
consisteranno in lezioni seminariali - tenute da operatori ed esperti del 
mercato mobiliare e creditizio, con analisi di casi pratici, al fine di 
consentire un pieno contatto con la concreta operatività del sistema 
finanziario – e attività di tutoraggio collettivo in distance. 

Metodi e criteri di 
valutazione 
dell’apprendimento 

L’esame è svolto in forma orale, ed in forma scritta. 
Gli studenti frequentanti (almeno il 70% delle lezioni) hanno l’opportunità 
di sostenere una prova intermedia scritta sui contenuti affrontati nella 
prima parte del corso e di completare l’esame in forma orale. La prova 
intermedia consiste in cinque domande aperte.  
L’esame orale prevede indicativamente cinque domande e dura 
indicativamente 30 minuti. 
Possono tenersi lavori di gruppo la cui valutazione integra la valutazione 
complessiva. 
Le domande della prova intermedia e della prova orale sono finalizzate a 
verificare: l’acquisizione, da parte degli studenti, della conoscenza e della 
comprensione delle caratteristiche tecniche del sistema finanziario e degli 
elementi che lo compongono (regolamentazione e vigilanza, mercati, 
strumenti ed intermediari finanziari), attraverso la loro illustrazione e 
descrizione; la capacità di analizzare ed interpretare le dinamiche dei 
mercati finanziari, creditizi e mobiliari; la capacità di effettuare una 
autonoma ricerca, analisi, ed interpretazione di dati finanziari, applicando 
appropriati strumenti di valutazione, con autonomia di giudizio; la 
capacità di esprimere, in modo efficace e con proprietà di linguaggio, le 
conoscenze acquisite. 

Criteri di 
misurazione 
dell’apprendimento 
e di attribuzione del 

La valutazione dell’apprendimento prevede l’attribuzione di un voto finale 
espresso in trentesimi. 
Il voto finale deriva dalla valutazione complessiva della prova e dei lavori 
di gruppo e risulta dalla verifica del livello di raggiungimento dei risultati 
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voto finale di apprendimento stabiliti. Ai fini dell’attribuzione del voto finale, le 
domande (sia della prova scritta che della prova orale) hanno lo stesso 
peso. 

Propedeuticità Non sono previste propedeuticità. 
Materiale didattico 
utilizzato e 
materiale didattico 
consigliato 

Materiale didattico di supporto all’apprendimento: slide dei docenti. 

 

Testo di consultazione: Nadotti L., Porzio C., Previati D., Economia degli 

intermediari finanziari, McGraw-Hill, 2022 (solo i seguenti capitoli: 1, 4, 5, 6, 7, 

10). 
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